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1. Secondo il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO FUNZIONI LOCALI l’orario ordinario di 

lavoro è di: 

 

a) 55 ore settimanali 

b) 36 ore settimanali 

c) 40 ore settimanali 

 

 

2. Secondo il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO FUNZIONI LOCALI per l'adozione 

dell'orario di lavoro su turni deve, tra gli altri, essere osservato il criterio che all’interno di ogni 

periodo di 24 ore deve essere garantito un periodo di riposo di almeno: 

 

a) 15 ore consecutive 

b) 10 ore consecutive 

c) 11 ore consecutive 

 

 

3. “Regolamento recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” è l’oggetto del: 

 

a) D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 

b) D. Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 

c) D.P.R. 633 DEL 27 OTTOBRE 1972 

 

 

4. Secondo quanto previsto dalla Legge Regione Toscana n.43/2004 è un organo della Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona: 

 

a) ll Direttore 

b) Il Presidente 

c) Il Nucleo di valutazione 

 

 

5. Secondo quanto previsto dalla Legge Regione Toscana n.43/2004 Il Direttore della Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) è nominato: 

 

a) Dal Sindaco del Comune dove ha sede la ASP 

b) Dal Ministero della Salute 

c) Dal Consiglio di Amministrazione della Asp 

 

 

6. Secondo quanto stabilito dalla Legge Regione Toscana n.43/2004 la Azienda Pubblica di Servizi alla 

Persona (ASP) deve: 

 

a) Rispettare il pareggio di bilancio 
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b) Non deve rispettare il pareggio di bilancio 

c) rispettare il pareggio di bilancio solo se il suo fatturato è superiore a 10.000.000€ 

 

 

7. Definizione di R.S.A.: 

 

a) Struttura residenziale sanitaria per disabili 

b) Struttura semiresidenziale per anziani 

c) Struttura residenziale sanitaria assistenziale per anziani 

 

 

8.  Nella Regione Toscana il Medico di Medicina Generale per assistere pazienti ospitati in RSA: 

 

a) Riceve una quota capitaria aggiuntiva per tutti i suoi assistiti ospiti nella RSA 

b) Riceve una quota capitaria aggiuntiva solo se l’assistito ospite in RSA supera i 75 anni 

c) Non riceve una quota capitaria aggiuntiva per gli ospiti della RSA 

 

 

9. In Regione Toscana, il Titolo di Acquisto rilasciato dai competenti servizi all’anziano per l’ingresso 

in RSA è composto dal corrispettivo sanitario e da quello sociale. Il corrispettivo sanitario, definito 

anche quota sanitaria, è: 

 

a) determinato dai Comuni e a carico dei Bilanci Comunali 

b) determinato dalla Regione Toscana e a carico del Servizio Sanitario 

c) determinato dalla ASL di residenza dell’utente e a carico dell’utente 

 

 

10. In Regione Toscana i requisiti minimi professionali individuati per l’assistenza ad un anziano 

inserito in RSA nel modulo per la non autosufficienza stabilizzata prevedono un monte orario 

annuale obbligatorio per specifiche prestazioni. Le figure professionali interessate sono: 

 

a) infermiere – animatore socioeducativo – operatore socio sanitario o addetto all’assistenza di 

base – fisioterapista – addetto pulizie 

b) infermiere – animatore socioeducativo – operatore socio sanitario o addetto all’assistenza di 

base- fisioterapista  

c) infermiere – operatore socio-sanitario o addetto all’assistenza di base – fisioterapista – addetto 

alle pulizie  

 

 

11.  Il programma formativo ECM del Ministero della Salute è attivo dall’anno: 

a) 2005 

b) 2002 

c) 2000 
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12. Il principio cardine della “carta dei servizi “è: 

a) controllare l’efficacia degli interventi di prevenzione svolti dal Servizio Sanitario Nazionale 

b) fissare gli standard di quantità e qualità del servizio erogato dal Servizio Sanitario Nazionale 

c) promuovere iniziative che facilitino la fluidità delle prestazioni sanitarie 

 

13. prima dell’esecuzione di una trasfusione devono essere verificati: 

a) i dati anagrafici , il gruppo sanguigno del paziente e dell’emocomponente 

b) la firma del medico richiedente  

c) il consenso informato 

 

14. La lesione personale è grave se: 

a) vi è mutilazione che renda l’arto inservibile 

b) vi è incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni superiore a 40  giorni 

c) tutte le risposte sono corrette 

 

15. Per “empowerment”si intende: 

a) l’espressione della volontà dei singoli e delle organizzazioni di favorire la mobilitazione delle risorse a 

disposizione degli individui, affinché questi possano influire maggiormente sulle condizioni organizzative 

b) l’espressione della volontà dei singoli e delle organizzazioni di favorire la mobilitazione delle risorse a 

disposizione degli individui in relazione ai carichi di lavoro 

c) l’obiettivo di un gruppo di lavoro multiprofessionale che deve implementare strumenti di pianificazione 

assistenziale all’interno di una unità operativa 

16. “ Governance” clinica significa 

a) governo dei dirigenti professionisti sanitari 

b) governo sui clinici 

c) il terreno sul quale i clinici e gli amministratori devono mettere a frutto le proprie competenze professionali 

per il paziente  

 

17. la fase di pianificazione assistenziale consiste 

a) tutte le definizioni di seguito 

b) nell’inquadrare ogni attività ed ogni decisione nell’ambito ed in funzione degli obiettivi prefissati per la  

realizzazione  di una assistenza individualizzata 

c) nell’inquadrare ogni attività ed ogni decisione nell’ambito ed in funzione degli obiettivi prefissati e delle 

risorse disponibili 
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18. Nella malattia di Alzheimer , l’acetilcolina è: 

a) ridotta 

b) aumentata 

c) normale 

 

19. Il case management viene anche denominato 

a) primary nursing di primo livello 

b) primary nursing di secondo livello  

c) primary nursing di terzo livello 

 

20. per eseguire un prelievo per emogasanalisi è necessario preparare una siringa sterile da: 

a) 2.5 ml non eparinata 

b) insulina eparinata 

c) 2 ml eparinata 

 

21. Un individuo arriva in ospedale con un livello molto elevato di glucosio nel sangue e nelle urine. Il 

problema che presenta può essere legato a: 

a)  insufficiente produzione di insulina da parte del pancreas 

b) insufficiente produzione di glucagone da parte del fegato 

c) insufficienza renale 

 

 

22. la ritenzione urinaria è 

a) produzione di urina < 500 ml/24 ore 

b) mancata produzione di urina  

c) mancata emissione all’esterno di urina presente in vescica 

 

23. indicare quale dei seguenti interventi è da preferirsi per la prevenzione delle lesioni da pressione  

a) porre accanto al letto del paziente li timing di cambio posizione 

b) massaggiare ripetutamente le prominenze ossee 

c) girare e riposizionare il paziente ad intervalli fissi di 6 ore 
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24. il valore della pressione arteriosa media è rappresentato: 

a) dalla somma del valore di un terzo della pressione differenziale più quella diastolica  

b) da un terzo della somma del valore sistolico più quello diastolico 

c) dalla differenza tra il valore sistolico e quello diastolico  

 

25. Lo scopo della prevenzione secondaria è: 

a) la diagnosi precoce 

b) l’educazione sanitaria 

c) la bonifica ambientale 

 

26. la clorexidina è un disinfettante che agisce: 

a) sui batteri gram + e sui miceti 

b) sui batteri gram + , gram – e sui virus 

c) sui batteri gram + , gram – e sui miceti 

 

27. un essudato  si differenzia da un trasudato per: 

a) quantità di proteine 

b) quantità di sangue 

c) volume 

 

28. La scala di Braden e Berstrom prende in considerazione sei indicatori per il rischio di lesione da 

pressione: 

a) Percezione sensoriale, dolore, secchezza della cute, alimentazione, frizione, scivolamento 

b) Percezione sensoriale, mobilità, umidità, attività motoria, nutrizione, frizione, scivolamento 

c) Nutrizione, idratazione, ossigenazione, respirazione, dolore, frizione  

 

29. Lo stato vegetativo è 

a) un coma di 1° grado 

b) una sindrome neurologica cronica che segue ad un coma prolungato 

c) uno stato terminale di una malattia 
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30. La defibrillazione in emergenza si esegue maggiormente in caso di 

a) fibrillazione ventricolare 

b) flutter atriale 

c) fibrillazione atriale 

 

 


